
La Prof.ssa Antonietta Fioretto, laureata in Scienze Biologiche presso l’Università di Napoli 

"Federico II nel 1978 con lode, è dal dicembre 1983 Ricercatore universitario di Botanica presso il 

Dipartimento di Biologia Vegetale della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell'Università degli Studi 

di Napoli “Federico II". Nel febbraio del 1988 prende servizio in qualità di Professore Associato di 

Botanica presso la Facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell’Università della Calabria. Dal 1 novembre 

1991 è Professore associato di Anatomia vegetale prima presso la Facoltà di Scienze MM.FF.NN, 

dell’Università di Napoli “Federico II e poi dal 1 novembre del 1992, data della sua istituzione, 

presso la Facoltà di Scienze MM.FF.NN. della Seconda Università di Napoli (SUN). In questa 

stessa sede, dal 1994 è Professore Associato di Ecologia. 

  

A partire dal 2 gennaio 2006 è in servizio prima come professore straordinario e poi come 

professore ordinario di Ecologia presso la allora Facoltà di Scienze MM.FF.NN. della Seconda 

Università di Napoli (oggi Dipartimento di Scienze e Tecnologie Ambientali, Biologiche e 

Farmaceutiche – DISTABIF della Università degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli"). 

 

Ha preso parte a numerosi progetti di ricerca beneficiando di finanziamenti. In particolare, ha 

partecipato: 

-  a progetti di ricerca di ateneo che sono stati finanziati annualmente.  

-  come Responsabile di una sottounità del progetto “ModMED II” (Modelling Vegetation 

Dynamics and degradation in Mediterranean Ecosystems) finanziato nel 1996 dalla Comunità 

Europea. 

- come Responsabile dell’unità “Task C2” del progetto ModMED III” (Modelling Vegetation 

Dynamics and degradation in Mediterranean Ecosystems”) finanziato nel 1998 dalla Comunità 

Europea. 

- come Responsabile scientifico dell’Unità di ricerca locale nell’ambito del progetto “Il fuoco in 

ambiente mediterraneo: effetti sulla vegetazione e sul suolo” finanziato nel 1999 dal Ministero 

dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica e di cui è coordinatore nazionale la 

Prof.ssa Amalia Virzo De Santo. 

- come Responsabile scientifico del progetto dal titolo “Biomonitoraggio nell’area urbana di 

Caserta” che nel 2002 ha ricevuto finanziamento dalla Regione Campania (legge 41) nell’area A-

Ambiente, Campo prioritario A1. 

- come Responsabile scientifico del progetto dal titolo “Studio degli effetti dell’inquinamento 

atmosferico sulle piante in area urbana e suburbana di Caserta” che nel 2004 ha ricevuto 

finanziamento dalla Regione Campania (Legge Regionale 5, annualità 2002). 

- come Responsabile scientifico di un progetto di Biomonitoraggio nell’area Urban di Caserta 

finanziato dal Comune di Caserta della durata di circa 3 anni e mezzo (2005-2008). 

- al progetto strategico “Biodiversità ed ecosistemi” finanziato dal CNR e coordinato dal Prof. 

Fausto Manes.  

- al progetto coordinato CNR dal titolo “Studi integrato di suoli inquinati da acque di irrigazione 

contaminate da metalli pesanti: il caso studio della Valle Solofrana” coordinato dalla Prof.ssa 

Liliana Gianfreda. 

- come Componente dell’unità di ricerca locale della Seconda Università di Napoli (coordinatore 

locale Prof.ssa Flora Angela Rutigliano) nell’ambito del progetto, coordinato a livello nazionale 

dal Prof. Stefano Mazzoleni, dal titolo “Analisi e modellistica dei flussi di carbonio e azoto in 



macchia mediterranea: influenza della variabilità spaziale della copertura vegetale” finanziato 

nel 2003 dal Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica. 

- come Coordinatore nazionale del Progetto PRIN 2008 dal titolo “Qualità ed accumulo della 

materia organica nel suolo di 2 boschi di faggio sotto differenti regimi di temperatura e 

precipitazioni: relazioni con la produzione e qualità della lettiera e con le caratteristiche 

biochimiche e funzionali del biota suolo” (n° 2008NMFWYS-001). 

 - come Componente dell’unità di ricerca locale della Seconda Università di Napoli (coordinatore 

locale Prof.ssa Simona Castaldi) nell’ambito del progetto PRIN 2010, coordinato a livello 

nazionale dal Prof. Riccardo Valentini, dal titolo “Strategie nazionali per la mitigazione dei 

cambiamenti climatici in sistemi arborei agrari e forestali”. 

- in qualità di Partecipante al progetto “Campus”, POR Campania FESR 2007-2013 dal titolo “ 

Introduzione e valorizzazione di alimenti salutistici e razionalizzazione produttiva nelle filiere 

tradizionali della Regione Campania”. 

- come componente dell'unità di ricerca della Seconda Università di Napoli che, insieme ad altre 

università campane, partecipa al progetto "Network per la salvaguardia e la gestione delle risorse 

genetiche agro-alimentari campane (AGRIGENET)","PSR 2007/13, misura 214, azione f2. 

Ha inoltre stipulato una convenzione con la Cirio Ricerche per lo studio dell’attività microbica di 

suoli agricoli nell’ambito di un progetto dal titolo “Studio sulle interazioni fra le tecniche 

agronomiche e la microflora dei suoli del basso Lazio per una valutazione sul livello della fertilità 

agraria”. 

Ha fatto parte del "Centro di Competenza per lo Sviluppo ed il trasferimento dell'Innovazione 

applicata ai beni culturali ed ambientali, INNOVA" della Regione Campania. 

È stata componente del Collegio dei docenti per il dottorato di ricerca in "Biologia Applicata" 

dell'Università di Napoli "Federico Il" con cui la Seconda Università di Napoli era sede consorziata. 

Attualmente afferisce al dottorato in Ambiente, Design e Innovazione della SUN ed è componente 

del Collegio dei Docenti. 

È socio della Società Botanica Italiana, Società Italiana di Ecologia, Società Italiana della Scienza 

del Suolo, Società dei Naturalisti in Napoli. 

Nel biennio 1999-2000 è stata consigliere eletto nel Consiglio Direttivo della Società Italiana di 

Ecologia. 

Ha fatto parte del Comitato Scientifico per l'organizzazione del VII, IX, X e XXVII Congresso 

Nazionale della Società Italiana di Ecologia. 

Ha tenuto corsi di Botanica e di Biologia vegetale ma dall'anno accademico 1995/96 è titolare del 

corso di insegnamento di Ecologia. Tuttavia, ha tenuto anche corsi di Ecologia applicata, Ecologia 

vegetale, Ecologia marina e delle acque dolci, Ecologia dei sistemi agricoli, Ecologia del suolo (che 

continua tutt'ora a svolgere per i corsi di laurea magistrali in Biologia e Scienze degli Alimenti e 

della Nutrizione umana). 

Nell'ambito delle sue attività organizzative, è stata: 



- per due anni, componente designato dalla Facoltà di Scienze MM.FF.NN. della SUN nella 

commissione chiamata ad organizzare e coordinare la Biblioteca Interfacoltà di Scienze MM.FF.NN 

e di Scienze Ambientali della Seconda Università di Napoli. 

  

- per sette anni delegato all’orientamento nella scelta degli studi universitari prima del corso di 

laurea in Scienze Biologiche e poi per la Facoltà di Scienze MM.FF.NN.  

- per circa tre anni Vice preside per l’ottimizzazione della didattica della Facoltà di Scienze 

MM.FF.NN. 

- dalla nascita del DISTABIF e per circa 3 anni responsabile del coordinamento dei presidenti di 

CCS.  

- dal 2008 a tutt’oggi è referente della commissione tirocini formativi  

- dal 2013 al 2018 è stata Componente della Giunta di Dipartimento e negli anni 2016 e 2017 della 

Commissione Paritetica. 

Ha svolto e svolge attività di revisore per molte riviste tra cui: Soil Biology & Biochemistry, Acta 

Oecologica, Plant and Soil, Global Change Biology, Applied Soil Ecology, Science of the Total 

Environment, Ecological Research, Forests, Pedobiologia ed altre. 

Ha preso parte a numerose commissioni di concorso sia per posti di ricercatore e professore 

associato, sia per assegni di ricerca, contratti di collaborazione occasionale, borse di studio, esami di 

stato per l'abilitazione alla professione di Biologi. 

Su invito ha scritto il capitolo sul suolo nel testo di Ecologia generale di Bullini L., Pedrotti F., 

Virzo De Santo A. (UTET ed.) ed ha curato la traduzione di due capitoli nel testo di Botanica – 

Mauseth - III Edizione italiana (Casa Editrice Idelson Gnocchi). 

Sempre su invito ha curato insieme ad A. Fuggi un capitolo dal titolo "Biotechnology of soil 

enzymes" per il volume “Microbial Biotechnology in Agriculture and Aquaculture” (Ray R.C. Ed.), 

vol I e pubblicato da Science Publishers, Inc. Enfield, New Hampshire, USA. 

Su richiesta della Casa editrice PICCIN, ha coordinato e curato la traduzione del testo "Ecology", di 

cui sono autori: Cain, Bowman, Hacker, (Sinuaer Editore), III Edizione, realizzando così la I 

Edizione italiana del testo. Inoltre, in prima persona ha effettuato la traduzione di tre capitoli. 

L’attività di ricerca della Prof.ssa Fioretto riguarda problematiche relative alla: 1) ecologia del 

suolo, 2) ecologia degli organismi, con particolare riguardo al significato adattativo del 

metabolismo fotosintetico CAM e alle risposte delle piante allo stress. 

I principali temi di ricerca sono:  

a) Produzione e decomposizione della lettiera in ecosistemi in area mediterranea. Particolare 

attenzione è rivolta: 1) all’influenza delle condizioni climatiche e della qualità della lettiera sulla 

velocità di decomposizione e sulla dinamica di rilascio dei nutrienti. 2) alle variazioni dell’attività 

enzimatica durante la decomposizione della lettiera quale indicatore funzionale di successioni di 

comunità microbiche. 



b) Quantità e qualità della sostanza organica lungo il profilo di suoli forestali. La ricerca, svolta in 

collaborazione con specialisti di diverse discipline mira a raccogliere informazioni sul ruolo del 

clima nel determinare la quantità e qualità della lettiera e, quindi, della sostanza organica nel suolo e 

la diversità microbica e microfaunistica. 

c) Attività biologica del suolo in ambienti naturali e antropizzati. Lo studio è condotto con l'ausilio 

di misure di respirazione, di biomassa microbica e fungina, attività enzimatiche. Vengono, in 

particolare, considerati i cambiamenti indotti nell'attività biologica del suolo dal passaggio del 

fuoco, dalla presenza di metalli pesanti e dalle tecniche agronomiche. 

d) Risposta delle piante superiori agli inquinanti. In questa ottica sono state svolte indagini di 

biomonitoraggio attivo e passivo nell’area urbana di Caserta ed uno studio integrato dl 

caratterizzazione e di valutazione, sulla base di indicatori biologici, chimici e chimico-fisici dello 

stato di qualità ambientale dei fiumi Calore e Volturno; per questo ultimo, è stato prevalentemente 

indagato il tratto del basso corso (tra Castel Campagnano e la foce), essendo tale zona fortemente 

interessata, a monte, da inquinamento legato alla confluenza del fiume Calore e, più a valle, da 

variazioni periodiche del livello dell'acqua determinate dalla diga ENEL (località Triflisco). 

e) Qualità dei prodotti ortofrutticoli. In questa ottica si determinano i contenuti di elementi 

essenziali ed in traccia su campioni di frutta e verdura. Ciò al fine di stimare il loro contributo 

nell’assunzione giornaliera tipo attraverso la dieta mediterranea. 

f) Ciclo dell'azoto in boschi del meridione d’Italia. In particolare, si sono studiati i processi di 

ammonificazione, nitrificazione, denitrificazione in suoli forestali. 

g) Ruolo adattativo del metabolismo fotosintetico CAM (Crassulacean Acid Metabolism). Questi 

studi sono stati condotti su circa 50 specie appartenenti ai generi Peperomia, Cissus, Senecio, 

Sansevieria e Sedum al fine di 1) valutare il grado di espressione del metabolismo CAM; 2) definire 

le relazioni tra caratteristiche xeromorfíche, succulenta e CAM; 3) definire il ruolo dei fotoperiodo, 

della temperatura e della disponibilità idrica sulla regolazione dei metabolismo CAM. 

 

I lavori in extenso prodotti sono in gran parte su riviste internazionali con Impact Factor.  

Ha partecipato a numerosi congressi nazionali ed internazionali con comunicazioni e/o poster. 

 


